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s c i t n / i politica di t U s s e b-s 
<•. ) UH esu possibile se co 
me diceva Potchiol i , supere , e 
imi i <an pili delle f abonche 
se s a p i e m o d a i e una nos t i a 
au tonoma e un i t a r i a r isposta 
politica ali in terno della fan 
b n c a favorendo il col legi 
m e n t o t i a le r Jove forme di 
democrazia di base e le v a n e 
istituzioni in una visione ch° 
pun t i alla espans ione della de 
mocri ì i ia e al r innovamento 
delle s t ru t t u r e tradizionali 

E Impor tan te che la lotta 
polit ica in te rna pe r 1 afferma 
zione della linea del XI I Con 
RI esso si colleglli alla lotta 
es te rna pe r la connessione 
fra s i tuazione economico socia 
le e poli t ica e nos t ro s fo i /o 
di r innovamento e rafforza 
men to I m p o r t a n t e ad esem 
pio è che la recente ribalti 
zione della Direzione d»l par 
t i to sulle nos t re propos te J i 
svi luppo politico economico 
trovi una verifica e un impe 
gno legato al tentat ivo in at 
t o nel Paese di far passa re 
la repress ione e di g i u n g l e 
a u n quadr ipa r t i to , pe r bloc 
cure quel processo di espan 
s ione della democrazia sca 
tu r i to dalle lotte e su cui pog 
già il nos t ro discorso sul rin
novamento e lo sviluppo or 
panizrativo Ciò che infatti si 
deve marca re in ques to qua 
d r o è il m o m e n t o di una più 
ass idua e a t tenta rivalutazio 
pp della organizzazione come 
aspe t to pecul iaie ma non set-
Tonale del nos t ro lavoro 

La s lessa uni tà politica dei 
par t i to non si realizza solo 
a t t r ave r so il l ibero confronto 
m a anche nella unificazione e 
generalizzazione delle rnig.io 
ri esperienze di organizzazio 
n e e con concre te m i s u r e qua
li quelle p ropos te d a Pecchio 
li a t t raverso una più si •ite 
rnatica par tecipazione dei p rò 
tagonlst i (opera i , d o n n e , s t u 
denti) alla vita del Par t i to II 
p rob lema di fondo, di quali 
tn, e di quan t i t à è quel lo aei 
Quadri , il q u a d i o preva len te 
e infatti quello legato a espe 
r ienze impor tan t i , m a supera 
1 e non sempre capace di ade 
r t r e e m o r d e r e nella i ea i ta 
di oggi, di far vivere la li 
nea del X I I congresso con 
intelligenza politica, scioltez 
za e r igore , qual i tà che n o n 
si inventano m a che sono più 
present i nei compagni che 
h a n n o vissuto le esperienze 
u l t ime di lo t ta 

Credo che ! a t tesa che c'è 
nel Par t i to per ques to CC pò 
t r a non andare delusa e po
t r à dispiegarsi p ienamente il 
nos t io impegno se usc i remo 
da ques to d iba t t i to senza 
t roppi se e ma, se s a r emo in 
grado di s t a re al d isopra del 
le lecriminazioni senza com 
plessi nella difesa della li 
nea del XI I Congresso e de l 
1 uni tà del pa i t i t o 

i n t ene r i a t e ^ questi ai 
i i in ~«n p u •»?/ m r i 
n ste ina un t nu m p d v 
sa art oid? one del t"1^ 
demoe id coi b mo que^ ' < 

I 

ENRICO 

BERLINGUER 

le o t t a dove vive gran par te 
della p mutazione 1 n o i iti e 

Anche rosi pot iemn m idi Ti 
ca ie il nos t io rapp « tu i n 
ì giovani protagoius j delle 
lotte consol idando t d 
dendo 1 unita del pa.it 
t i ave r so una battaglia interna ] 
e di massa La crisi de la 
FOCI dentini ia anche nostre | 
lesponsabil t ta ora e IXJNS h le , 
r imon ta l e la situazione ^en | 
za impazienze affron andò i i 
problemi specifici della con | 
dizione giovanile saldati a 
quelli del i i lanu t ideale del 
par t i to e più m g e n u a l e dei 
social ismo | 

Uno sforzo deve essere posto 
sulla quest ione ridia pai ieri j 
pazione cine più dem ir raz A 
in termini di m a s s i più con 
trollo accrescendo la capacita 
del partiti) a tu ti i lived 
sopra t tu t to a livello di Se?m 
ne Una coraggiosa polii u à di 
decent l amen to dovi," essere 
collegata allo sviluppo demo 
ciat ico del Paese alla foima 
zione dell Ente Regione De 
cent ramento vuol dire rmno 
vata presenza nostra autono 
ma ma egemone nelle multi 
formi articotazioni della so j e del suo lappo i to con 1 
cieta civile e capacita di Ma ] s p e t m a poi tira genei 
bili re un rappor to vero con 
1 nuovi istituti di democrazia 
sorti dalle lotte Ciò si salda 
al discorso della foi inazione 
di quadri tenendo presenti le 
possibilità di tendenze centri 
fughe da affrontare a t t raverso 
un contemporaneo forte mo 
m e n t o d ì direzione politica 
unitaria proponendo, a que 
sto proposi to come e s tato 
fatto nella relazione un ruolo 
decisivo pe r i comitati re 
gionali 
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di immed at i a ' t i n l i u pò iti 
ra che pf ia l t io sono di p i e 
mmente importanza In endo 
invece intervenire su alcuni 
temi della lotta delle masse 

prò 
ale e 

RUSSO 

GAIETTI 
La linea del XI I Congres 

so — ha det to il compagno 
Gaietti — è s ta ta confermata 
dalla evoluzione della si tua 
zione I problemi del pa r t i to 
vanno raffrontati alle nuove 
esigente del paese L 'autunno 
ha visto sconfitte le posizioni 
avventur is t iche e anche le pò 
stzìoni bu ioc ia t i che di chi \ e 
deva nelle lotte solo delle ver 
lenze contra t tual i , esse hanno 
In leal tà scosso nel piofondo 
la società modificando gli 
stessi rapport i t i a le forze pò 
litiche La situazione presen 
la pericoli di involuzione ma 
anche possibilità di svi luppo 
riemoci etico L azione del par 
tll o è- resa più impegnat iva di 
fronte ai contenuti più avan 
zati della p ioblemat ica relati
va alla s t rategia delle rifor 
me ali intreccio fra quest ioni 
economico sociali e polit iche 
Abbiamo d a t o un cont r ibu to 
impor t an te , nel corso delle 
lotte Avremmo potuto fare 
anche di più penso alla ver 
tenza aper ta sul p rob lema 
della casa e alla necessi tà 
d una nos t ra posizione au to 
n o m a , a u n a n o s t r a inizia
tiva a tu t t i i livelli Avrem 
rno potu to — pensando agli 
•sbocchi politici p u r ì iscon 
t rabi l l in diverse positive con 
quis te acquisi te a livello di 
fabbrica — meglio legare il 
d iscorso sulle lot te ali obiet 
t ivo del! Ente Regione come 
aspe t to del r innovamento s ta 
Hiale E s ta to ques to un p r ò 
b lema pos to con efficacia al 
l 'u l t ima conferenza regionale 
emil iana, anche come momen 
tn della cost ruzione d i u n a 
nuova maggioranza dopo i 
l i m i t a t i positivi di Bologna 
Ravenna ecc La nos t ra ini 
7iativa ha subi to r i ta rd i an 
che in mer i to all 'obiettivo del 
supe ramen to del centro sin! 
s t ra o p p o r t u n a è s ta ta 1 in 
cucazione, r iaffermata da Lon 
go, di u n governo or ienta to 
a sinistra oppor tuno anche il 
recen te documento della Di 
r e n o n e anche se non c e 
dubbio , esso è ar r iva to m ri 
t a r d o Tendendo meno incisiva 
l 'azione del par t i to 

Certe nos t re insufficienze 
nascono d a u n a incertezza o 
Ine ompi enslone sulla linea 
del XI I Congresso in rap 
p o r t o alla nos t ra p iesenza 
au tonoma nel movimento in 
ternazionale ( resa più con 
sapevole dai fatti di Ceco 
Slovacchia) e in l appor to al 
rifiuto di una at tesa dell 'azlo 
ne « i (solutiva » ali impegno 
di costruzione di una nuova 
maggioranza alla lotta per il 
snr al ismo Lo sca i to tra pos 
sibilila aper te e azione del par 
t i to si supera con una venta 
ta rinnovai rice dal cent io di 
la base La terza conferenza 
r i d o n i l e emiliana ha dato un 
t m t n b u t o in questo senso e 
aiicht ppr queste ragioni con 
c u d ù con le p iopos ie di Pec 
« lutili e Spir i E impor tan te 
u n n e alla cosnuzione del par 
tito nelle l a b b n c b e la cost ru 
zumo del pal l i lo nelle aziende 
alliccilo in legame con le e on 
_ '__ i biaccianti l i Iniziative 
specifiche sono necessarie nel 

Alcuni dati sullo s ta to del 
Par t i to nel Mezzogiorno deb 
bono indurci ad una nf les 
sione complessiva che va ol 
t re gli aspet t i più prop la 
mente organizzativi L esame 
dei dat i relativi al tessera 
men to e alle stesse eiezioni 
rivela ta loia una certa flessio 
ne della nos t ra forza e della 
misti a influenza Basta n i e r i r 
si al grande salasso migrato 
rio e al conseguente abban 
dono di in tere zone del Sud 
che ha colpito e tut tora co! 
pisce le nos t re o rgan i zza lo 
ni per da re una spiegazione 
alle r emore che si frappon 
gono allo sviluppo del parti 
to? (Anche se 1 vuoti spesso 
vengono colmati per cui rag 
giungere 11 100% del tessera 
men to per una federazio 
ne meridionale significa ave 
r e già svolto una larga azio 
ne di prosel i t ismo) 

Ma, giustificare tu t to con la 
emigrazione non basta ti p rò 
blema e essenzialmente poli 
t ico ed investe la nostra ca 
paci tà di far fronte ad una 
si tuazione nuova, comunque 
muta ta r ispetto agli anni di 
maggiore espansione della no 
stra forza e della nos t ra in 
fluenza Una prima remora e 
rappresen ta ta dal cara t te re 
ancora f r ammen tano della no 
s t r a iniziativa nel Mezzogior 
no tale comunque da non in
cidere profondamente , come 
invece dovrebbe , sui processi 
economici sociali e politici 
che avanzano nel Paese 

Abbiamo avuto sì anche e 
sopra t tu t to di recente mo 
ment i di grande tensione so 
ciale la battaglia vittoriosa 
con t ro le gabbie per il col 
locamento per nuovi e p m 
avanzati pat t i colonici, per 
non dire del contr ibuto — fat 
to nuovo e largamente positi 
vo — dato dalla classe ope 
rais meridionale alle lotte di 
au tunno e della part&cipazlo 
ne dei lavoratori e delle pò 
polazioni a grandi moment i 
di geneializzazione della lot 
ta rivelatori del potenziale 
per un movimento ancora più 
vasto che r iproponga la que 
stione meridionale come prò 
blema di fondo dell intero Pae 
se e di tu t to il movimento 
E in effetti il problema e 
propr io ques to fai e del Mez 
zogiorno il banco di prova di 
uno scont ro più generale na 
zionale Se non diamo que 
sto taglio alla nos t ra inizia 
tiva se non spezziamo cioè 
la logica delle due Italie cor
r iamo — malgiado i nostr , 
sforzi — il pencolo che sia
no ancora una volta sop i t 
tut to il Mezzogiorno e le I so 
le a lare le spese di uno svi 
luppo d is tor to , a dover paga 
re io scotto del sottosviluppo 
della disoccupazione de*! erm 
gì azione 

MA chiediamoci abbiamo 
un pa r t i to un movimento p re 
so nel suo insieme capace di 
far esplodere le contraddizio 
ni accumulatesi in questi an 
ni di rendere il Mezzogiorno 
ingovernau le da parte degli 
at tuali g uppi di potere , di 
impedire che il Sud sia an 
cora una volta la riserva d i 
una operazione politica a r re 
t i a t a come lo fu nella p n 
m a fase del centro smisti a? 
Ecco alcuni problemi con cui 
il p a n n o deve misurars i e su 
bito anche in vista delle 
pross ime scadenze elettorali 
ammiri st-at ive d ie nei Mez 
zogiorno rappresentano tradì 
zionalment e per noi una 
gioiasd in ogmia 

In questo c o n t e to si col 
locano alcune qiiBbUoni parti 
colar i rappor to con ) nuo 
vi g iuppi di classe opera a 
tonflamenidie per dare un voi 
to diveiso ai Parti to In zone 
impor tan t i J I t ra t ta di avere 
più operai iscritti al Parti 
to e di fare assolvere ad eo 
si un ruoio dirigente nelle se 
zioni Altra questione e quella 
del peso che le nostre oiga 
nizzazioni devono dare allo 
sv ìluppo di un vasto movi 
mento nel e campagne e quin 
d' il ruolo che deve esercì 
tare id sezione nei centri pju 
p i o p n a m e n i e ruiali (diciamo 
con franchezza che in vaste 
zone abh amt an HA un par 
tuo « bncc i an t i l e » — senza 
con questo sottovalutare il 
peso e 1 ruolo del op-rflio 
agr t o o d i e non e s a to 
cioè m gmrio di adeguai si 
p ienameni t M sviluppi al 
cun posu v t molti nega 
(ivi che s SOHJ I v e t r a t i nel 
le campagne i il nos ro ruolo 
nei medi centri urbani dove \o 
un r e n o tipo di organizza 
zione del parti to e dei mow 
mento democrat ico non reg 
gè più alle tilorsi g r indi mo 
dificAzioni sociali che sono 

con la prospettiva stessa del 
socialismo e su alcuni prò 
blemi del nus t io lavoro sul 
fi onte ideale 

A c m a due anni dalle eie 
zumi del fiR T un mino dal 
nos t io XII Congresso ali in 
domani delie grandi lolle sui 
dacali ri au unno — ti e pun 
ti impoi tant i di n le i imenio 
sui quali e r i tornato spesso 
il dibatt i to — il nosti i giudi 
zio sull evoluzione del movi 
mento dei lavoratori e sulla 
situazione polit ca nel suo in 
sipme e net tamente positivo 
Il dato non esclusivo certo 
ma caratterizzante del quadro 
politico italiano sta nei succes 
si del movimento operaio e 
in una avanzata democrat ica 
che ha investito vari aspetti 
delta vita politica L analisi 
dei limiti che si sono avuti 
neg i stessi movimenti delle 
masse non deve ost t irare la 
consapevolezza della portata 
dei risultati raggiunti con le 
lotte d autunno Esse se non 
hanno avuto la grandiosità e 
1 impeto del « maggio france 
se » — che resta comunque 
con le sue luci e ombre un 
grande evento s t o n c o pe r 11 
movimento operaio nel! O c a 
dente capitalistico — sono n u 
s n t e tuttavia a r ipor ta te vit 
tor ia su alcuni decisivi ter 
reni sui quali si era scelto 
di combat tere men t re su al 
tri dove conquiste sostanzia 
li non sono s ta te ancora rag 
giunte si e riusciti non solo 
ad evitare a n e t r a m e n t i (con 
1 unica eccezione forse rap 
presenta ta dalla crisi del mo
vimento studentesco) ma a 
mantenere aperte in condizio 
ni per certi aspetti migliori 
le s t r ade di nuove avanzate 

D altra par te ci sono stati 
spostamenti nel campo delle 
forze politiche e nel clima 
politico geneialp che hanno 
posit ivamente influito sul cor 
so e sull esito delle lotte 
smentendo le fumose tenden 
ze a con t rappor re i moment i 
della lotto sociale e ì momen 
ti della lotta politica 

L essenziale è che la situa 
zione politica nel suo insie 
me si e mossa largamente 
propr io nel senso delle prò 
spetti ve persino delle previ 
sioni t racciate dal nos t ro pa r 
t i to Ciò non vuol dire natii 
Talmente nasconderci limiti 
ed aspetti negativi anche n le N 

vanti Non abbiamo mai con 
cepito la nostra lotta come 
qualcosa di lineare Anzi sia 
mo stali sempre consapevoli 
che ogni avanzata dei lavo 
r a t o n e della democrazia de 
termina spinte e reazioni di 
segno opposto apre pioble 
mi nuovi Così è s ta to anche 
quest anno Non sono davvero 
mancati momenti ardui dt 
difficoltà di piova Basta n 
coi da re i p ioblemi che M so 
no posti sul terreno della 
tattica e delle forme delle 
lotte operaie non solo alle 
direzioni dei sindacati che 
hanno saputo risolverli nel 
modo pm giusto eri efficace 
ma anche a noi e ad altre 
forze politiche di sinistra Ed 
eravamo ben consapevoli che 
non solo 1 esito delle lotte ma 
lut to lo sviluppo politico era 
legato in modo decis i to alla 
giusta so!u?ione di quei p r ò 
blemi Se infatti il movi 
mento non avesse avuto i ca 
r a t t e n che doveva avere e ha 
avuto respingendo provocazio 
ni e proposte sbagliate la si 
tuazione politica nel suo com 
plesso avrebbe subito un pes 
gioramento probabi lmente as 
sai rapido e net to Di qui an 
che 1 importanza del fatto di 
essere i msciti su una chiara 
piattaforma politica e tatti 
ca e nei confronto aper to da 
vanti ai lavoratori a e m a r 
ginare sostanzialmente ma an 
che in una certa misura a 
r iassorbire le stesse spinte 
es t remis te 

C e in part icolare da coglie
re il valore della reazione non 
solo nostra ma di tutte le 
forze democia t iche del paese 
e del Par lamento agli at ten 
tati e alla campagna di im 
pronta reazionaria che ne e 
seguita Togliatti propr io nei 
pr imo discorso pronunciato al 
la Camera nel 1948 dopo 1 at 
tentato che lo colpì ricordava 
che « il giorno in cui ne! no 
biro popolo andasse perduta la 
capacita di sdegnarsi e di scen 
dere in lotta per respingere 

no a q landò il mito 
della Resistenza sussisieia nei 
e lo ime attuai nulla d M I 
i n •-ara mai possibile fare nei i 
coni ronli del pai l ito comu 
nis a » | 

In linea geneiale i i e d n s u ' 
no oggi abbds t in /d chian al j 
1 insieme del pal l i lo gli obiet j 
tivi per i quali dobbiamo un i 
prjmare le nosd e fot /e Si I 
t ia t ta in sostanza di combat I 
te ie e c e n a r e di sventare tilt 
ti i tentativi vari ma tonvei | 
genti di respingere indietro 
0 anche solo di determinare 
una ba t tu t i di a r res to del mo 
u m e n t o delle masse e della si ' 
tuazione polii ica Si t ra t ta 
quindi di tavolare perche il 
moviment ) vada ancuia avan | 
ti consolidi e allarghi le p i o , 
p n e conquiste e il suo fronte I 
di lotta e perche vada avanti 
1 ìnieia situazione pol l ina 

I compagni che sono inler j 
venuti nel dibatt i to non hanno I 
manifestato dubbi sul fatto 
che la nostra stratpgia e le no 
s t re prospett ive geneiali sono 
e devono res tare quelle t i ac , 
ciate dal XII Congresso Pei 
anda re avanti verso quelle prò j 
spt t t ive abbiamo pe io biso 
gno non solo — e natu ia l 
mente pr ima di tut to — di ' 
una più elevata capacita di 
mobilitazione e di direzione j 
del pai tito ma anche di un ! 
nuovo s toizo per svi luppate e ' 
approfondire ul ter iormente i 
nel quadro della linea con 
giessuale alcuni punti nodali 1 
della nos t ra stessa elaborazio I 
ne Questi due aspett i — l e | 
lemento « prat ico » e quello | 
della elaborazione — sono og 
gì p u s t re t tamente collega | 
ti e in t iec t ia t i che nel passa 
to 

Già e ra s tato det to al Con 
giesso — e i fatti confeimano 
— che la nostra strategia ten 
de sempre di più ad at tuars i 
in movimento di grandi mas 
* .e Ed e proprio questo uno 
dei fattori che spingono of,gi 
a trasformazioni reali di tu t ta 
la società in determinate di 
rezioni Queste esigenze di una 
ricerca p iù profonda ed eie 
vata e in pari tempo, di una 
più ampia mobililazione e at 
tivita politica e pratica ven 
gono perciò non da una sorta 
di intellettualismo volontai i 
stico ma da processi reali in 
a t to che propr io nelle lotte 
degli ultimi mesi hanno acqui 
s ta to part icolare evidenza Ciò 
sigmiica che per noi comuni 
sti e per tu t ta la classe ope 
raia italiana si apri la pus 
sibilità e ia necessità da un 
lato di giungere progressiva 
menu a una visione sempie 
più conci età di ciò che può 
essere la lotta per il sociali 
smn e 1 avanzata verso il so 
ua l i smo in un paese come il 
nos t ro dall al tro lato di indi 
care nel modo più chiaro i 
punti sui quali dobbiamo ora 
concentrare 1 impegno politi 
co e pia t ico del part i to 

Le relazioni e gli interventi 
hanno già indicato alcuni degli 
elementi dai quali dovrebbe 
muovere quell u l t eno i e sfoizo 
di appiofondimento a t t raver 
so 1 analisi e la generalizzazio 
ne delle novità ed esperienze 
più nlevant i che ì processi og 
gettivi e le lotte di questi 
mesi hanno messo in luce La 
più rilevante e forse il vero 
e p r o p n o salto di qualità che 
si va realizzando fi a gli operai 
dell industr ia nella costruzio 

. tu /a sindacale unitaria LA 
s u o n d a nnvitfl p i a p p r e s e n e 
la dal a conquista nella labbri 
ia — ma anche pei i biac 
t inti ne le (anipapne — di 
ih uni d ut i e oi nanismi di 
tipo ruiov (lie assumono i 
possono assumete il d u p l u p 
va loie di elementi di idi ini 
z imenio e i l ìa iuameri lo deila 
drmcn ì dzia p dell unita sin 

^ j , s l > dacale e ri s t rumenti per un 
più ìruisiv i inteivento ope 
i no su tut t i gli aspelti dell or 
gdnizzazione d(l lavoio e su 
ilcuni asppiti deeli stessi in 
dirizzi della produzione L e 
spenenza ha provai che non 
es ste e non deve esis tete con 
n a s t o tra la conquista di di 
urti e s t iumenl i di questo tipo 
-— e n o e rii elementi di de 
mocra?ia d ret ta — e il laffoi 

e il 

.e manifestazioni 

del Partito per 

i l 49° del PCI 

centenario 

di Lenin 
Diamo un primo elenco del 

le manifestatemi che si svol 
geranno in questi giorni per 
il 49" della fondazione del 
PCI e per 11 centenario della 
nascita di Lenin Martedì 20 
e mercoledì 21 si svolgeranno 
in tutta Italia migliaia di as 
semblee delle quali pubbli 
e he remo l'elenco nel prossi 
mi giorni 

Decine di altre manifesta 
zioni provinciali si svolge 
ranno il 24 e 25 gennaio 

O G G I 

Milano Nafta Lecco, Bor 
ghini, Caserta, Mechini, Mo 
dena G Vacca 

D O M A N I 
Firenze, Bufalmi, Grasse 

to. Colombi, Genova Cos 
suMa Latina, Ingrao, Ber 
gamo, G C Paletta, Cava 
Tirreni, Conte, Reggio Emi 
ha, G Pajetta Glullanova 
Petruccioli Molfetta, Papa 
Pietro, Arezzo Serri 

L U N E D I 
La Spezia, Tortorella Asti 

G Pajetta 

M A R T E D Ì 
Pajetta 
Salerno 

Ravenna G C 
Taranto, Sandri, 
Lapiccirella 

M E R C O L E D Ì 
Livorno Occhetto, Imola, 

G C Pajetta, Bari Ro 
meo Manabotlo, Bergonzi 
ni L'Aquila Grifone, Tera 

Petruccioli, 
Spriano Crevalcot 

Boloqna 
Nanni 

G I O V E D Ì 
Rìmim, Genslnl 

V E N E R D Ì 
Ferrara, F a n i I Forlì 

Gruppi, Chiavari Mechinì 
Trieste, Adriano Seronl 

CONFERENZE PROVINCIALI 
DELLE DONNE COMUNISTE 

O G G I 
Caserta, Maria Micheli! 

D O M A N I 
Piacenza Anita Pasquali 

Imperia, Adriana Lodi, MI 
lano Alessandro Natta, Po 
tenza Senlse, Adriana Mo 
Imarl 

M A R T E D Ì 
Bari Gravina, Emilia Lotti 

t,anuzazK)m MndAcali t puliti 
d i e delia ( lasse opt i ILI sia 
della fun/iune riti parlili p a n 
7itutto di quell legati apli in 
teiesM popolali f deRli w ni 
rii dem (lazia l appnsen ia t i va 

La ter /a biande novità e 
lappiescnta ta dalla tonere te / 
/a (he può assumete o r m u <( 
già in parte ha comuni ito ad 
assumere i la 1 it a per in e ni 
plessu di i i i onne della stiut 
tuta econon K a e so< ìale del 
1 Italia 

Tut lo ciò propone un pi > 
blema che e foi se il problema 
essenziale cui e legata la prò 
spettiva della lotta pei il so 
n i l i s m o nel nostro paese II 
problema cioè delle t o n d i z o 
ni t h e possono consentire di 
indirizzate lo sviluppo stesso 
della società verso fini quali 
tal ivamente diveisi da quelli 
propri delle leggi e dDlta dina 
mica del capitalismo Verso 
uno sviluppo e una conquista 
di r i foime che diano soddisfa 
zione a bisogni sociali a va 
leni umani di hbei la di giù 
stizia e di civiltà che il capi 
Lalismo sacni ica e compr ime 
perche estranei e antitetici al 
la sua logica e ai suoi mecca 
nismi di produzione e di con 
sumo Tale sviluppo costituì 
sce di per se un pi imo eie 
mento di ro t tura dell assetto 
capitalistico e di avvio a un 
pjocesso concieto di trasioi 
inazioni che vanno nella d u e 
^ione del socialismo Naturai 
mente il pi ogredu e generale 
del processo nvoluz ionano e 
legato anche ad alti e condizio 
ni e fi a queste al fat to che la 
classe opeiaia riesca a esercì 
tare pienamente la sua tunzio 
ne dirigente di uno schiera 
mento e di una lotta di tutte 
le forze sociali d i re t tamente 
interessate a tali t rasforma 
moni sociali Occorre inoltre 
che alle conquiste che incido 
no sui meccanismi economici 
si unisca una espansione della 
democrazia e un accrescimen 
to del peso delle masse lavo 
ra tne t nella vita statale Se 
avanza cioè, la costruzione di 
un « blocco s tonco » nuova 
intendendo per « blocco stori 
co » il significato che Gramsci 
a t t nbu i a questo concetto e 
cioè non soltanto come siste 
ma di alleanze sociali ma co 
me un assetto che comprende 
insieme la s t ru t tura e la sovra 
s t ru t tu ra 

C e chi pensa che questa no 
stra visione del problema del 
la lotta per il socialismo è o 
può r ischiale anche oggettiva 
mente di divenire in sostanza 
una forma nuova magari cui 
tura lmente più dignitosa e raf 
rinata di n io imis tno E meo 
ire vi e chi creme — come 
l o n La Malia — per c o s t n n 
gerci a riconoscere che in I t a 
h a e m Occidente non si può 
più par lare di una nvoluzio 
ne socialista alcuni gruppi 
par t icolarmente di giovani 
propr io da quella impressione 
t iaggono invece m o t n i di dif 
hdenza e incomprensione ver 
so la nost ra Dolitica 

Noi r iba t t iamo invece che 
propr io questo modo di con 
cepire il problema della lotta 
pei il socialismo e la risposta 
affermativa al gì ande quesi 
to se e in quali modi la ri 
i oluzione e possibile in Oc 
cidente E veio che come dis 
se Togliatti nel tappoi lo al 
X Congresso « noi in t rodur la 
mo il concetto di uno svilup 
pò graduale nel quale e as 
sai difficile dire quando pre 
cisamente abbia 'uogo il mu 
tamento di qua l i tà» 

Questo aspetto della nos t i a 
visione può appar i t e una riedi 
zione di uno dei momenti e 
concetti del vecchio n t o r m i 
smo (il concetto appunto di 
gradual ismo) M A il momento 
della gradualità si colloca oggi 
pei noi in un geneiale conte 
sto oggettivo e in una visione 
ideale e politica che sono del 
tutto diversi e opposti a quel 
li de! riformismo I tratt i che 
distinguono la nostra linea da 
una concezione riformista so 
no due ed entrambi decisivi 
In pr imo luogo lo sviluppo 
graduale di cui noi parlia 
mo e 1 opposto di quella con 
razione evoluzionistica che e 
la base ideologica e politica 
del n fo rmismo e che — nel 

al i p e p i s i i 
u h I 

quali M i ttgi mu al i> svilup 
p j capilalis u senza miai ( ai 
nt la 1< n P ir innriiment i 
In stf ond i lui „ u il M unti 
del tutt i cnnsqpcvili che urti 
svjlupp ci id a l e q lAiirl '•i 
svo u\ MI miumit ( pei o 
biet tn chi ci Ipiscono la U 

1-tPlTH f susc tat 1(1 

( ic 1 
pienriE i 

1 politica eievata 
he t u" i dovrebbero 
coscienza del lavo 

mip ii A per tut to 11 

in 11 

La relazione di Cossutta 
sui nuovi membri del CC 

Sul secondo punto ali odg 
a proposi to delle candidatuie 
di nuovi membr i del Cornila 
to cent ia le ha pieso la paio 
la il compagno Armando Cos 
sut ta il quale tra 1 al tro ha 
detto 

La Commissione nominata 
dal C C e daila C C C e com 
posta dai LOmpagni Atzent 
Maria Boi chi Bollini Borghi 
ni C o o m b i Cossutta Di Giù 
no Lina Fibbi Ciambolato 
Gohnelli Malvezzi Minucci 
Occhetto Giuliano Paletta 
Petrosel ' i Romeo Scheda 
Trentin Valenza ritiene che 
le proposte di compiere alcu 

I ne cooptazioni nel Comitato 
entra e debbano essere ac 

' ' ì l l e e d effettuale in questa 
le3 'offese "fatte ^alla demoèra | ^eJ1h,i sessione 

que! giorno « la demo 
crazia sicssa sarebbe finita e 
questo Pai lamento non sa 
prebbe più su quali fonda 
menta basare la sua esistenza 
e le sue funzioni » 

A distanza di tanti anni 
il modo positivo in cui nelle 
ult ime set t imane nel Paese e 
nel Par lamento si e v a g i t o 
agli at tentat i di Milano e Po 
ma e ne sono stati percepiti 
i contine ilpi ha v. miermato 
il legame profondo che — no 
nosttintp il tempo t rascoiso — 
il nostro lei. me politico con 
tiniid a conse \ a r e con il suo 
atto di nascita la „ u e n a d 
hbf razii in la Rtsisienz i la 
Costituzione l a e )^a cui iosa 
pei sino un pò p u a d o s s a l e e 

he nei gì u n i se i si s a stai 
un ve i ih o l e a / i o im o ad 
espi miei e riti modo pm LÌ 
(ido le riMoni p u p io tondr 
di queslo fatlo Proprio MAJH 
M ssiroh ha constatalo iniat 

che ia disfatta ha capo 
to la legittimità del pò 

teie> Mentre mina vo'ts h 
U fittimi*a rie 1 p ni e rierivav i 
rial Ris JI,- ine no cui essi 
rirnva dilla r ^ s - t c n / i Ta 
Repubn i < *> di fare ai 

Non si tratta di a t tuare 
« correzioni » alle decisioni 
assunte dal XII Congresso 
nazionale un anno la per la 
composizione desìi o igamsmi 
dirigenti formati secondo 
criteri che 1 esperienza di 
questo anno ha confermato 
pienamente validi e che co 
rminque soltanto un altro 
congresso potrebbe modifica 
re Si tratta di cogliere il 
s m s o di (io che ha f i r temen 
te ai a t t e n ^ / i l o ed ha ini 
prontato l i v ta p o i t u a e la 
vita de! paMito ni questo pe 
ri do i ime un tal o nuovo 
di portata eccezionale le utan 
di Ione operaie del 1%'i 

In eisc i partile hi M ito 
]a sua funzione dirigente le 
sue nr„aniz?azicni si s n i 
impegni le a l indi ì s u i nu 
litarui si sono inicrametne 
pr rigali alta tesla dei lavo 
ratoi i L na _raiìde leva di 
quadri e. imunisti si e affei 

I mi t a ne Ile l abbncne italiane 
nel corso di b a i t a j i e sinda 
culi e p jhtir he me lurabili 
dime slrando di possedere una 

h ira limpida sic ure/z i nel 
I OMtntamento politico „ no 
ra f i nt ini i cos piva i n 
lana f irte capac ta di dire 

zione profondo legame con 
le masse immenso s p i n t o di 
sacrifìcio incrollabile fiducia 
negli ideali di emancipazione 
del socialismo 

I protagonis ' i ed 1 d ingen 
ti delle grandi lotte di autun 
no devono essere i protago 
nisti e i dirigenti delle lotte 
politiche de1 par t i to Essi de 
vono assumere responsabilità 
sempre pm vaste eri elevate 
in nitte le nostre istanze se 
zioni federazioni Comitato 
centrale Ecco la questione 
r he dobbiamo saper risolvere 
oggi 

Già un gruppo di operai è 
en rato nel C C al XII Con 
presso si t rat ta di undici 
compagni d i r u t a m e n t e tnse 
u t ! neil i produzione e impe 
nTiari nelle lotte in alcune tra 
le pm «randi fabbriche del 
paese Ora ci proponiamo di 
cooptare un al t ro gruppo di 
tredif i compagni scelti pp 
punto tra quanti si sono di 
stinti nel! impostare promuo 
vere i aizzare dirigere le 
lotte opera e di quest anno 
La loro presenza eri il loro 
contr ibuto a le iiunioni del 
CC p r>pno in quante ope 
rai che lavorano e lottano 
dentro la fabbrica sa anno 
di urande e si u r i utilità ai 
avori del mass mo organo 
rtn„en e de Parti to al o 
stess j m >dc un riR r /amen 
lo e ir n\ i^on npnt i si 
stanziali potr tnn i derivare 
ai n i s tn C i n l iti di Fede 
taz e ne e d sp/i me se mi 
i,l i j e migliaia di nuovi 
qu td ' i cine il sulla base di 
LIUI >a e ine i a indir izi ne 
del C C saiann i p n ta t i a 
posi prec si di jesp ins lb li 
ta td un I o n e balzo in a 
vanti si a\ ra per tut to il 
Parti to se dapper tu t to si de
diche i è un impegno specia 
le per la scelta ìa cuia , la 
tr i n i " one lo svi uppo di 
quadri operai comunist i 

Non tacile è stato il lavoro 
per definire una rosa di can 
didati necessariamente n 
stret ta r ispetto al numero 
riavvero molto rilevante di 
situazioni di fabbnche di 
compagni da prendere in 
constdei azione Le candida 
t ure pi oposte tengono conto 
tutte del c i i l eno generale al 
quale et siamo r [enti di 
sceg'iere e loe compagni ope 
rai diret tampnte lesali a l l i 
pi id izume enterici che ci ha 
indolii a n m presentare ai 
tre candidature di per se 
pur molto valide per esem 
pio di dirigenti di s n n d i or 
gani/zazinni di part i to o di 
d ngenti sindaca!) o di inteì 
ettualt o di studenti Di qui 

i n sminativi dei compagni 
che vi hiediamn di cooptare 
ri etro ognuno dei qui l i sta 
una ncc Ì esperienza ed una 
esperienza d versa per ognuno 
rìi essi sia per le condiz uni 
dner<-e di lotta e sia per la 
s tona li qualifica professici 
m i e e 1 eia di ognuno dei prò 
tagonisti e che nel comples 
so e s p n m o n o validamente la 
eomplessa realtà del movi 
mento s ili insieme de la su 
peifìc e naziona e fabbriche 
del noiri e del ^urì comples 
si inriustr ali di antica for 
ma/i onp e aziende nuove 

unp if.m ma i ii s n oltre 
in decenti o di haltaghe p 

e van emersi nesli ul imi 
u o M ovan sstmi delia le 

t rii autunno operai in 
s r i n d e preva enza metalmec 
carnei eri anc ne chun e i e tps 
si i ai qni l i si a^gi in tono 
in tecnico mdnsrna e ed un 

br-icc i m e agricolo 

Co ss ittii m dato quindi let 
lu r a dei nomi dei compagni 
proposti per 1 » ouprazionc 
il cui elenco pubblichiamo m 
altra p i r t e dei R ornale La 
p ie 

manir dal CC e da a 

qu ndi i tes is tcn/a o li l e i i 
zi >nr rie 1P lassi di minanti » 
on i io r i non solo i n i o ta di 

classe aspra e teme e m i un 
piocesso continuo di rot ture | 
dopi! e q u l i b n politici e so 
i iah esistenti e rii costruzio 
ne di equilibii n u m i F può I 
comnoi ta ie anche 1 ipotesi di 
fionte^HiAi' con tutti i mcz/i 
nec ^ s i n t e n t i m i ape-iti di 
sch iacc ine il movimento ope | 
imo e popolare ( 

Sorge a ques to p i o t o un 
duple e problema queiki del 
a c n n q i -t« rie'] adpsi me del 

le 2 'and) ma^se a un prò 
gramma politi: o ci trasfor 
unz ione dei a società e del 
1 organizz inone della lotta 
per la realizzazione di tale 
p rogramma e quello di come 
dare al nrogramma e alla 
prospettiva socialista nvolu 
zionana che noi indichiamo 
la forza di conquista e di 
attrazione di un grande idea 
le II pr imo di questi p rò 
blemi e m sostanza quello 
— qui ampiamente dibatti! 
to — di come dobbiamo oggi 
portare avanti la lotta per 
migliorare le condizioni di vi 
ta e di liberta dei lavoratori 
per le riforme per lo s u i n o 
pò della democrazia ecc So 
no d accordo su quanto in 
proposito «i & detto qui e 
in particolare circa I impoi 
tanza di un consolidamento 
ed allargamento delle conqui 
ste già raggiunte e della co 
struzione del part i to in fab 
b n c a Ciò comporta non solo 
la promozione di una gran 
de leva operaia e di quadri 
onerai ma una lotta ner la 
affermazione piena nella fab 
bnca di quei diritti politici 
che sono ìmDrescnltihili rjuan 
tn quelli sindacali Se voglia 
mo veramente por tare avanti 
le lotte per le riforme P ne 
cessano impegnarsi a fondo 
anrhe nella realizzazione 
di un altro compito tmpnrtan 
te e npcessarin cioè che ac 
canto alta " rande forza smda 
cale onernia con la « poten 
79 » che va affermando si af 
fermino analoghe « potenze » 
che espr ìmano e facciano ne 
sare eh interessi e le esieen 
ze degli strati decisivi rtplle 
classi lavoratrici dai contadi 
ni alle nnpola?ioni mend io 
nali dalle donne agli stu 
denti 

Solo rendendosi capace di 
realizzare auesto corrmito ta • 
classe operaia può affermare 
la sua funzione dirìgente può 
essere apnieno classp nvolu 
zionana Se non si andrà a 
vanti m quella direzione c e 
il rischio d ma sfasatura t ra 
ta forza della classe operaia 
e quella di a l ln strati di ta 
voratori e quindi in questo 
caso sì allora e e il rischio 
del r iprodursi sia pure In 
forme nuove dì tendenze t ra 
deij i iomste corporative e n 
fnrmistiche Questo problema 
trova una analogia e un nes 
so con 1 aspetto mternaziona 
le relativamente alle questioni 
del sottosviluppo del terzo 
mondo della battaglia ant im 
periahsta mondiale e al ruo 
lo in essa della classe ope 
raia delle metropoli e dei 
paesi sviluppati 

TI discorrere in generale 
sulla classe operaia non deve 
condurci peral t ro a concepir 
la in modo un pò metafisico 
dimenticando come il compi 
to di cui ho par la to debba 
tradursi non solo m una bai 
taglia di onen lamento ideale 
e in uno sforzo di coordina 
mento delle lotte ma in con 
creto impegno dei sindacati e 
del par t i to per st imolare la 
iniziativa e 1 organizzazione 
di tutti gli strati sfruttati 
Non par t iamo de! resto da 
zero perche già e e s tato un 
pr imo progredire dell asso 
ciaziomsmo contadino e una 
crescita dell Alleanza conta 
dina Una dimensione nuova, 
qualitativa e quantitat iva, de 
ve però assumere lo sforzo 
da compiere nelle campagne 
nel Mezzogiorno fra le don 
ne nella scuola fra studenti 
e insegnanti unendo sempre 
più al momento della lotta 
quello della costruzione orga 
nizzativa che dia luogo a un 
tessuto connettivo art icolato 
di forme associative stabili, 
di massa 

Qualche considerazione ma 
solo per invitare alta nfles 
sione sull al tro problema 
come dare alta nos t ra p rò 
spettiva di avanzata al socia 
lismo la forza di atti azione di 
un grande ideale Non basta 
che una prospettiva sia r n o l u 
z ionana occorre che sia n c o 
nosciuta e sentita come tale da 
glandi masse Ma questo p i o 
blema si propone oggi in ter 
mini che in parte sono del tut 
to nuovi nel momento m cui 
noi stessi affermiamo con for 
za che la nostra visione della 
lotta per il socialismo com 
porta la liberazione da ogni 
forma di utopia Questo apre 
il pioblema di un recupero 
di valori e « seniimenti » es 
senzia i 

In questo campo siamo co 
se lenti di un certo (t v unto » 
clip si e creato per ragioni 
v i n e e complesse Vi e il fa' 
lo oggettivo dei riflessi che 
si sono determinati nella i o 
se enza rii eruppi di i n o r a 
tori e d giovani in ennseguen 
za di fenomeni negativi qua 
li le divisioni e le difficoltà 
interne del mondo socialista 
In secondi lungo sono venti 
te meno quelle prospettive 
che possiamo chiamare del 
I « ora X > inea l i estranee 
alla linea veia del nostro par 
tito e che pure in una certa 
misura erano una delle ragio 
ni di adesione e di tensione 
ideile di una certa p a r e dei 
militanti Vi e infine il latto 
che noi stessi abbiamo cer 
caio di lavorare per cosini re 
una visione del i realtà e dei 
pmblemi del serial ismo sem 
p n più fondata su la laziona 
1 a e sul concreto senso del 
la sior a F su questo t rreno 
i c v l n m o andare s v i m i n n 
ind e-tru ma consapeioii che 
l e e o n e r=nr Mare e r i s i h p i e 
bene anr ìe quel problema he 
ho chiama o dei « sent meri 
ti e ciie e però quali o<-1 
di p ii ampio e profondo pe r 

he < i problema de la r --pò 
sia ad una « c n s i di n l n m 
che si mamtest i in io ime 
i he non sono solo il prodotto 
delia crisi dell egem ma boi 
ghese 

di gtc v ni eri ai che i i s lu 
/urne ci pr bit mi i m e i l e 
tipi u p p u t ' (on (( r a l l u p i 
intellettuali e più m geneiale 
O l i i cultura l a iieetca -1-

np di q i ri I ( le 
pai e 
zioni 

p n ij o n i di 
muoveisi in 
l a p inna < 

ti muoviamo con 

ques 
\T1lO 

rale giusiai 
ioni dell nit 
nei su il vari 

v i ebbe n 
due dire 

U l Ul f,l 

una Ime 
investe 1 
srnazional 
aspetti d 

Ilo a/i nt ì .ire na * 
della 

la Iona mondi ile e mi ro 1 mi 
penal ismo di allei mazione 
del ruo o or is naie delt i clas 
se opeiaia o sden ta l e di 
pai tecipa/ ione sempre più 
ampl i a l i on< rete battaglie 
an ìmpetialist icht di im/ia 
Uva per un uni a nuova ciel 
movimento e imumsta e npe 
raio e dt riceica di collega 
menu con altre forze antim 
penal i s te 

In questo quadro import ari 
z i g lande assume una giusta 
posizione verso le società so 
cialiste da una par te con una 
visione non più mitica ma rea 
l is tua delle loro contraddizio 
ni e ditficolta e del fatto — 
che deve divenire evidente 
per tutti — che non ie con 
s idenamo me dello per ì so 
ctahsmo che noi vogliamo in 
Italia m modi e forme ori 
ginah e dall al t ra par ie mai 
smai rendo e anzi nafferman 
do tutto il valore non solo 
storico ma at tuale del ruolo 
e peso oggettivo che questi 
paesi hanno nella lott i mon 
diale contro 1 imperial ismo 
L al tra direzione e quella di 
rendere sempre pm evidente 
il radicale mutamento di gè 
rarchia nei valori umani dei 
finì per i quali già oggi com 
bat t iamo dei modi con cui 
combat t iamo questa lotta e 
del tipo di società che questa 
lotta non pm solo « preflgu 
ra » ma concretamente pre 
para Si t ra t ta cioè di fronte 
ai caratteri per tanti aspetti 
mostruosi che assumono il 
capitalismo e 1 imperialismo 
di nesa l t a re quella visione del 
mondo della vita dei rap 
port i fra gli uomini dei de 
stini dell intera umanità che 
è propr ia della nost ia dottri 
na e si t rat ta di affermale 
anche nelle coscienze il nesso 
inscindibile tra questa Visio 
ne generale e le lotte di hber 
tà di giustizia di eguaglian 
za di cul tura che sono il fon 
damento etico ideale del no 
stro attuale p rogramma polì 
fico E su questo terreno <di 
lotta e di cultura insieme) 
che avviene il collegamento 
con tutte quelle forze e spin 
te (specie del mondo cat to 
lieo) che muovendo da di 
verse motivazioni ideali e 
quindi a r recando un loro spe 
cifìco apporto si ribellano 
anch esse contro ì modi di vi 
ta e 1 assenza dt valori del 
capitalismo e cercano una via 
d uscita 

Anche nell assolvimento di 
questi compiti sta, m larga 
misura quello che chiamiamo 
il ruolo insostituibile del PCI, 
in quanto par t i to diverso da 
altri capace certo — e p n 
ma di tu t to — di esseie ani 
malore e organizzatore delle 
lotte uno degli elementi di 
unificazione e sintesi politica 
della classe operaia e dei suoi 
alleati a t torno a un p ogram 
ma ma capace di p ropor re 
sempre col respiro necessario 
una generale prospettiva rivo 
luzionana che sia nconosciu 
ta e sentita come tale In 
ciò e evidente per tutti 1 in 
sostituibile funzione e respon 
sabilita del parti to comuni 
sta perche se e vero che 
oggi elementi di coscienza 
socialista non necessanamen 
te vengono sempre introdotti 
dall es terno e al t re t tanto ve 
ro che solo dall « es terno » 
(T« esterno », in questo caso 
non e una setta di iniziati 
ma un grande parti to lenmi 
sta e democratico e di mas 
sa) può venire la prospett i 
va nvoluz ionana che nenie 
de sempre una elaborazione 

del lavoro 
,̂11 ti ne me ile » di quel 

I me l u e he va però &T 
t e lai i t modo che al mo 
mrn'e de II e aborazione e ri 
e e i icone i e politica si uni 
s ta quello del a lotta cul tura 
le e quell i e propaganda» idea 
le nel sens > pai alto nel sen 
so ( H e d una educazione di 
i IHSSA che e r a t to ie mdispen 
salute di elevamento di una 
milizia rtv luzionana sempre 
pm canea di razionalità e in 
sierne di passione Non di 
m e r h c h i a m i mai che il pa r 
t h se t p n na di tut to or 
^aniz/ iz one di lotta e orga 
mzzazione e he (a politica es 
so e con esso sopra t tu t to la 
FGCI (che deve diventare con 
1 impegno di tutto il part i to 
una grande autonoma orga 
niz/aziom comunista di mas 
s-i) sono anche ->cvoln Lenin 
iiffenniva che nel! azione pò 
litica del part i to « e è e ci sa 
rà sempre un elemento peda 
gogi o » E aggiungeva na tu 
Talmente dopo aver r icordato 
che ogni paragone coglie solo 
degli aspetti parziali che sì 
può paragonare « il part i to a 
una grande scuola che è eie 
menta re media e superiore 
al tempi stesso In nessun 
caso la grande scuola potrà 
d imen t i cac i di insegnare lo 
alfabeto di impart i re i rudi 
menci di un sapere autono 
mo » 

Nella ledente riunione de 
gli intellettuali comunisti tut 
ti hanno inteso bene la s e n e 
ta di quanto affermato dal 
compagno Napoli tano q u a n 
do piuttosto che un'assieu 
razione ai libertà d. ricerca 
(che nessuno ouo met tere in 
dubbio esista Dienamente nel 
nostro part i to) e par t i to dal 
1 affeimazione che la necessi 
ta di andare avanti seria
mente su tutti i terreni dal 
fronte ideale assume sempre 
più i caratteri e ta forza di 
una necessità oggettiva 

Berlinguer ha concluso af
fermando il suo pieno accor
do su quanto circa i proble 
mi dell organizzazione del r in 
nov amento delia democrazia 
e dell unità del parti to hanno 
det to i compagni PecchioU, 
Serr i e Longo 

Domani si apre 

la settimana 

degli abbonamenti 

alla stampa 

comunista 
L'organizzazione della setti

mana degli abbonamenti alla 
stampa comunista che si aprt 
domani per concludersi il 25 con 
una diffusione straordinaria d« -
l'Unita è ormai a punto qua I 
dovunque 

A Roma si sono riunite >• 
sezioni aziendali, a Napoli la 
segreteria degli AU si incontra 
questa sera con I compagni che 
rappresentano II partito rielle 
assemblee elettive, a Firenze t i 
è riunito II direttivo della Fede
razione, a Slena tutti I compa
gni del Comitato Federale hanno 
assunto Impegni specifici di per
manenze e riunioni dedicate alla 
stampa nelle sezioni della citta 
e della provincia, a Pescara II 
comitato regionale ha Inviato 
una lettera a tutte le orflanlz-
zaziom per far inserire nei plani 
di lavoro una iniziativa specifica 
sugli abbonamenti 

Per la diffusione ci sono In
tanto pervenuti I seguenti lm< 
pegni Ancona 8 000 copia; Fi
renze SO 000, da Slena le le
zioni di Poggfbonsi diffonde
ranno 2200 copie (700 in più), 
le sezioni di Chianclano 300 co
pie (190 in più), !;• seziona dt 
Buonconvento 220 copie (40 In 
più) 
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0 I problemi economici posti dalle lotte (edi-

toridle di Giorgio Amendola) 

# I metalmeccanici rilanciano (di Aniello Cop
pola) 

# Il posto dell'Europa nel « dialogo » mon
diale (di Franco Bertone) 

# Giustizia o repressione? (di Ermanno Lupi) 

# MEDIO ORIENTE 
Una nuova geografia politica nel mondo ara

bo (di Romano Ledda) 
Il confronto in Israele fra progresso 0 rea

zione (di Massimo Robersi) 

# Un'alternativa per l'Europa del MEC (di 
Silvio Leonardi) 

• GLI INTELLETTUALI COMUNISTI nell'at
tuale scontro politico di classe (di Gior
gio Napolitano) 

a> Tre proposte del Comitato Centrale (di 
Renzo Lapiccirella) 

# La rivolta contro Hegel e il rìtoino di Engels 
(d N co'a Badalon ) 

9 I proletari dell Università (di Gaetano La-
manna) 

# « I l compromesso» di Kazan (di Mino Ar
gani e ri ) 
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